
    21.12.2007





Spett.le









AVEPA









Agenzia Veneta per il 









Pagamenti in Agricoltura









Centro Tommaseo - Via N. Tommaseo 67









35131    PADOVA

OGGETTO: relazione annuale post collaudo

   Reg. (CE) n. 1257/99 – Piano di Sviluppo rurale 2000-2006 DGR n. 3528 del 10.12.2002 misura 7

                        Domanda n. 36030807010008  - decreto di approvazione della graduatoria n. 10 del 24.07.03
La domanda di finanziamento in oggetto prevedeva la realizzazione di un locale interrato da destinare in parte all’appassimento di una quota di uve sia bianche che nere conferite dai Soci ed una parte adibita all’affinamento in legno delle migliori partite di vini ottenuti dalle vendemmie precedenti. Con tale investimento si puntava a valorizzare al meglio le uve dei Soci ed a migliorare l’immagine della Cantina coinvolgendo tutta la base sociale. 
Allo scopo inoltre sono stati acquistati n. 68 Tonneaux della capacità di circa 500 litri ognuno realizzati con legno francese, americano e sloveno, di  tipologie diverse, per individuare nel corso degli anni il tempo giusto di maturazione e le percentuali di vini  e di legno che potevano associarsi allo scopo di realizzare alcuni tipi di vini che potevano, in diverse percentuali, innalzare al qualità dei prodotti e di conseguenza spuntare, sul mercato, prezzi che potevano essere remunerativi per alcune varietà di uve, principalmente merlot e cabernet, che da qualche anno non vengono premiati da questo mercato esigente e poco remunerativo che sente l’influenza dei vini del nuovo mondo (Australia, Cile, Sud Africa ecc.), dotati  naturalmente di un potenziale maggiore e dovuto anche da una situazione pedoclimatica favorevole a queste varietà. Con l’appassimento si è cercato di aumentare la qualità delle uve cercando di sopperire, con questa tecnica, alle condizioni naturali  non ottimali della zona per certe varietà di uve.
La base sociale coinvolta nel programma si è dimostrata molto favorevole  al progetto,  adoperandosi in tutti i modi per il buon risultato delle operazioni.

Le operazioni di appassimento sono cominciate con la vendemmia 2005 e dopo circa 3 mesi le uve messe a riposo sono state vinificate, ottenendo vini che, sia in purezza sia utilizzati per taglio di altri vini ottenuti da vinificazione tradizionale, hanno trovato interesse da parte di una clientela esigente spuntando prezzi soddisfacenti in un mercato molto riflessivo.

Sull’esperienza maturata nel corso della vendemmia 2005, con la vendemmia 2006, abbiamo continuato sul medesimo percorso soddisfatti dei risultati ottenuti nella vendemmia precedente, che si sono dimostrati positivi sia dal lato economico che tecnico. Dalla vendemmia 2005 e 2006 i risultati economici possono considerarsi sinceramente positivi avendo liquidato le uve nere conferite dai Soci mediamente di un valore superiore di 10/15 € al quintale, facendo riferimento ad altre cooperative similari come gestione e della zona.

Tale differenza, moltiplicata per il circa 50.000 ql di uva nera conferita dai Soci nella vendemmia 2005 e 2006 porta ad un risultato positivo di circa 500/750.000 € che si sono riversati sulla base sociale. Dai numeri citati possiamo affermare che l’investimento ha dato sin da subito dei risultati che giustificano l’operazione senza tenere in considerazione, perché non quantificabile, il ritorno di immagine della Cooperativa.

Contiamo di migliorare questi traguardi una volta che tutto il sistema sarà andato a regime, consapevoli che esistono margini di un miglioramento, considerando comunque che questi tipi di lavorazioni daranno i loro frutti nel corso degli anni.

Con l’occasione porgiamo distinti saluti.
